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2 Purtroppo, negli ultimi decen-
ni abbiamo visto i disastri pro-
vocati dallo spostamento ver-
so l’estrema destra di paesi, in 
Europa e nel resto del mondo. 
Inutile farne l’elenco. Anche in 
Francia la tenebrosa Marine 
Le Pen, dopo numerosi smac-
chi, sembra in dirittura d’arrivo 
per prendere in mano le redini 
del potere. 
Non che Macron fosse di si-
nistra. Ma Marine, figlia di un 
filonazista, appartiene a quella 
famiglia, numerosa, che del 
nero ha fatto il colore preferito. 
Unica nota positiva, lo vedia-

mo in Italia e in Francia, è che 
le sinistre, quando sentono 
puzza di bruciato e si accorgo-
no che le scarpe stanno pren-
dendo fuoco, si alleano met-
tendo da parte i propri screzi. 
Almeno così sembra.

Parlare di screzi nella sinistra è 
spesso un eufemismo. Ognu-
no sembra viaggiare per conto 
suo con convinto della propria 
ortodossia. La nostra malattia, 
in fondo, è l’incapacità di se-
dersi ad un tavolo e ascoltare 
invece di parlarsi addosso.

Dall’altra parte dello schie-
ramento politico personaggi 
improponibili si uniscono per 
dare vita a mostri di Franken-
stein e le peggiori estreme 
destre, filonaziste o fasciste, 
occupano i buchi lasciati dal 
vuoto di idee figli della litigiosi-
tà secolare nella sinistra.

Ma la speranza rimane. Nel 
Nord dell’Europa, in Finlandia 
e in Svezia, ad esempio, le si-
nistre e i verdi avanzano.
Siamo convinti che l’Europa 
di domani saprà reggere l’as-
salto alla diligenza della demo-

crazia da parte dell’estrema 
destra. Il futuro, comunque, 
resta incerto. Cosa succederà 
alle prossime elezioni, a fine 
giugno, in Francia e a novem-
bre negli USA? 

Una cosa è certa. Compagne 
e compagni non è il momento 
di calare le braghe.

Non c’è nulla da fare. La gente quando si sente in-
sicura vota a destra,  con la convinzione che una 
politica più perentoria e muscolosa garantisce più 
sicurezza e maggiore speranza per il futuro. 
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3 Siamo felici di condividere con 
voi la notizia che la maggio-
ranza del Consiglio comunale 
di Bellinzona ha approvato un 
credito di 4 milioni di franchi 
per la costruzione di una pista 
ciclopedonale e la realizzazio-
ne di orti comunali e aree relax 
tra i quartieri Gerretta e Prato-
carasso, tra via Monte Gaggio 
e via Vallone. 

Lunedì 27 maggio, in seduta, 
il legislativo si è chinato sul 
Messaggio Municipale 784 
votando contro all’emenda-
mento presentato dall’MPS. 
Infine, lo stesso MPS non ha 
sostenuto il progetto per la 
Città di Bellinzona astenen-
dosi. Peccato! Nonostante la 
creazione di 27 posteggi sia 
anche per noi una questione 
su cui riflettere, come Unità di 
Sinistra abbiamo sostenuto il 
progetto perché promuove la 
mobilità lenta, dolce, promuo-
ve aggregazione e sviluppa la 
co-costruzione condivisa che 
è il futuro per la nostra bellis-
sima Città. 

Come spiegato dalla capa-
gruppo dell’Unità di Sinistra 
Lisa Boscolo il rischio sarebbe 
stato perdere i 777’000 fran-
chi di sussidi federali. 

Siamo fiduciose e fiduciosi 
che per i posteggi si creeranno 
delle soluzioni alternative affin-
ché non diventino un ostacolo 

un passo importante verso un nuovo modo di vi-
vere la Città! La maggioranza Consiglio comunale 
ha approvato il credito 4 milioni di franchi per un 
nuovo progetto

CICLOPEDONALE, ORTI COMUNALI
E AREE RELAX

alla popolazione e che siano il 
più rispettosi dell’ambiente. 

Il progetto che comprende la 
creazione di 560 metri di pista 
ciclopedonale, di 36 orti co-

di Martina Minoletti, Consigliera comunale

munali, di aree relax e ludiche 
e di posteggi. Tutto questo è 
un  messaggio chiaro verso 
un nuovo modo di vivere la 
Città: stando insieme, creando 
insieme.
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continente. Tra queste, ci sono 
la Family Research Council, 
la Family Research Council 
e la American Center for Law 
and Justic. In particolare, una 
figura chiave è stata l’attivista 
evangelista Scott Lively a cui, 
alcune fonti, attribuiscono la 
vera e propria paternità della 
legge. In questo frangente ri-
sulta grottesca l’affermazione 
del presidente Museveni per 
cui il paese avrebbe il diritto 
di legiferare autonomamente 
senza pressioni esterne.

Purtroppo, il ritorno a visioni 
di criminalizzazione, e conse-
guente punibilità, della comu-
nità LGBTQIA+ in Africa non è 
monopolio dell’Uganda. Infatti, 
il 28 febbraio scorso anche il 
Ghana ha approvato una leg-
ge restrittiva a riguarda che, 
seppur decisamente più blan-
da di quella ugandese, preve-
de pene fino a 5 anni di de-
tenzione per la promozione, la 
sponsorizzazione e il supporto 
ad attività LGBTQIA+. 

Indubbiamente l’Uganda non 
ha mai brillato per un approc-
cio liberale sulle questioni 
LGBTQIA+, e in generale si 
può dire che l’Africa subsaha-
riana non sia particolarmente 
progressista. Tuttavia l’involu-
zione degli ultime 2 decenni 
è tanto inquietante quando 
interessante sotto un punto di 
vista socio-politico. Infatti, già 
nel 2013 vi fu una prima leg-
ge che vietava la promozione 
dell’omosessualità, atti omo-
sessuali, anche consenzienti, 
con aggravanti varie in caso di 
minorenni, persone HIV positi-
ve, disabili ecc. Dulcis in fun-
do, vi era l’obbligo di denuncia 
da parte di terzi in caso di co-
noscenza dell’avvenuto ‘reato’. 

Fortunatamente, questa leg-
ge fu abrogata dalla Corte 
Costituzionale Ugandese per 
un vizio di forma. Sebbene 
sia possibile immaginare una 
forte pressione internazionale 
per l’abrogazione, dato che 
più di un paese tagliò i fondi 
all’Uganda dopo queste pre-
sa di posizione omofoba così 
marcata.

Dieci anni dopo, nel 2023, una 
nuova legge, ancora più seve-
ra, è stata approvata in par-
lamento. In questo specifico 
caso, la legge prevede, oltre 
a quanto già citato per quel-
la del 2013, la pena di morte 
per omosessualità aggravata 
e questo termine viene esteso 
perfino ad “atti omosessuali 
ripetuti” quindi include anche 
rapporti di coppia stabili e 

Devo fare una confessione, faccio parte della co-
munità LGBTQIA+, quindi quello che sto scrivendo 
mi tocca personalmente. Anche perché, da stu-
dentessa di Relazione Internazionali, scrissi la mia 
tesi di master sul processo di pace ugandese. Ed 
è proprio dalla Pearl of Africa, come la ribattezzò 
Chruchill, che vorrei iniziare.

AFRICA: EROSIONE
DEI DIRITTI LGBTQIA+

di Clara Costantini

consensuali. Anche in questo 
caso la legge è stata portata al 
vaglio delle Corte Costituzio-
nale, che però s’è dimostrata 
meno categorica. Infatti, si è 
espressa in maniera contraria, 
abrogandola, solamente su 
una parte che limitava l’acces-
so ai servizi sanitari e al merca-
to degli alloggi per le persone 
omosessuali; oltre a revocare 
l’obbligo di denuncia. Va da 
se che, anche in questo caso, 
molti finanziatori allo sviluppo 
abbiamo messo in discussio-
ne i loro rapporti economici 
con l’Uganda.

Come scritto in precedenza, 
l’Africa subsahariana non bril-
la certo per apertura su certe 
tematiche sociali, ma va no-
tato un elemento importante 
della questione: entrambi le 
impugnazioni alla Corte Costi-
tuzionale furono sponsorizza-
te sia da membri della società 
civile che da parlamentari di 
maggioranza, segno che l’o-
pinione pubblica è meno uni-
formemente allineata rispetta 
a quanto ci si potrebbe imma-
ginare. 

Da qui sorge spontaneo chie-
dersi perché l’Uganda, in que-
sto specifico periodo storico, 
abbia deciso, per ben due 
volte, di porsi controcorrente, 
danneggiando i propri inte-
ressi economici. A tale que-
stione si può dare una rispo-
sta considerando gli almeno 
54 milioni di dollari donati da 
varie associazione cristiane e 
anti-LGBTQIA+ americane nel 

Tuttavia, in questo caso, non ci 
sono ancora prove evidenti del 
coinvolgimento di movimenti 
cristiano-radicali stranieri, an-
che se non li si possono esclu-
dere a priori ed è indubbio che 
i movimenti cristiani e mussul-
mani ghanesi abbiamo avuto 
un ruolo rilevante nella stesura 
della proposta di legge. Inol-
tre, per quando ci siano state 
avvisaglie su possibili tagli agli 
investimenti da parte dell’U-
nione Europea, ad oggi non ci 
sono concreti danni economi-
ci causati da questa legge.

Se il caso dell’Uganda è triste-
mente emblematico per capi-
re la forza che certi movimenti 
reazionari stranieri riescono 
ad avere in certe realtà più 
malleabili, è altrettanto inquie-
tante considerare la situazione 
ghanese, in cui la lotta per il ri-
conoscimenti delle minoranze 
sessuali viene così brutalmen-
te messa in discussione da as-
sociazioni che pretendono di
rifarsi alla tradizione.
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5 ciare dal cuore della democra-
zia e della convivenza civile: 
Palazzo federale.

Verosimilmente il saccente 
capo branco era intenzionato, 
lui che con il suo partito guar-
da con malcelato interesse alla 
democrazia illiberale di Putin, 
Orban e Trump, a sminuire 
l’importanza della visita del 

Probabilmente replicando 
“Mir isch gliich” (che è la ver-
sione svizzerotedesca del 
mussoliniano “me ne frego”) 
all’agente che lo ha invitato 
a non salire una scala chiusa 
per garantire la sicurezza del 
primo cittadino ucraino che 
era lì per incontrarsi con primo 
cittadino svizzero, convinto di 
essere troppo importante per 

Così il capo branco di quelli dei “100% valori sviz-
zeri” (Thomas Aeschi NdR) , che sono poi anche gli 
stessi della “Neutralità armata e perpetua” e pure 
quelli che “Putin l’incompreso”, con la strafottenza 
di un adolescente testostetonico, ha voluto testare 
le qualità dei poliziotti incaricati di garantire la sicu-
rezza a Palazzo federale.

100% VALORI
SVIZZERI!

di Alberto Cotti

dover rispettare una semplice 
regola di buon senso, il capo 
branco si è comunque visto 
sbarrare la strada da un agen-
te e quando con arroganza ha 
tentato di forzare ugualmente 
il passaggio, è andato letteral-
mente a sbattere contro il po-
liziotto che, a pensarci bene, 
era lì proprio per difendere i 
“veri” valori svizzeri, a comin-

primo cittadino ucraino con 
un gesto plateale, ma sono 
bastati i muscoli di un agente 
di polizia poco incline ad as-
secondare la sua strafottenza, 
a ricordare un po’ a tutti che i 
valori svizzeri promossi dall’U-
dc non collimano esattamente 
con quelli iscritti nella Costitu-
zione.
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6 Per la pianta di colore verde 
non ci giro neanche intorno e 
vi propongo subito la Monstera 
Deliciosa: la madre di tutte le 
piante d’appartamento. Que-
sta nota pianta rampicante (eb-
bene sì, è rampicante) non ha 
bisogno di particolari cure ed 
è sempre una buona aggiunta 

Tuttavia, come spero molti di 
voi sappiano, da qualche tem-
po giugno è noto anche come 
“Pride Month”, un mese intera-
mente dedicato alla celebrazio-
ne di tutti coloro che apparten-
gono alla comunità LGBTQIA+.

A questo punto mi direte: “cosa 
c’entra il pride con una rubrica 
di piante?” 
Facile, questo mese volevo pro-
porvi una pianta per ogni colo-
re presente sulla classica ban-
diera arcobaleno, per rendere 
più vivaci e colorate le vostre 
case. Per rendere il tutto più 
interessante e perché amo le 
sfide, dalla lista di piante sono 
escluse quelle variegate, o 
piante che hanno unicamente 
un determinato colore o niente. 
Lo credete impossibile? 
Leggete per credere. 

Andando con ordine, il primo 
colore a partire dall’alto è il ros-
so, e la pianta che vi propongo 
è la Begonia Rex rossa (ovvia-
mente, fate attenzione che ci 
sono diverse varietà). È una 
creaturina bellissima, con un 
colore delle foglie veramente 
stupendo, anche se, ad essere 
onesta, ho un rapporto amore 
e odio con la mia perché come 
le volto le spalle appassisce. Se 
volete procurarvi una Begonia 
sappiate che ogni volta che 
la annaffiate (spesso) dovrete 
anche farle i complimenti per 
le sue foglie e rassicurarla sul 
suo aspetto estetico, altrimenti 
muore di dolore. 

È giugno finalmente. L’estate è alle porte (anche se 
la meteo non collabora), si possono finalmente pre-
parare le valige e persino il Ticino, nel suo piccolo 
e con la sua caratteristica moderazione si sta dan-
do da fare tra concerti ed e eventi vari. 

SEMPREVERDI 
MA NON SOLO “VERDI”

di Liliana Mordasini, studente in comunicazione

La seconda pianta che vi pro-
pongo, per l’arancione, è il Co-
leus “Rustic Orange”. Ci sono 
diverse varietà della specie 
Coleus, che possono essere 
rosse, arancioni, gialle o viola, 
ma la versione color ruggine è 
in assoluto la più bella. 

Il giallo, il nostro terzo colore, 
è sorprendentemente difficile 
da trovare in una pianta, anche 
perché nel mondo vegetale le 
foglie gialle non sono mai un 
buon segno. Tuttavia, se mai vi 
capitasse di prendere un Pho-
tos Neon non preoccupatevi 
del colore ambiguo delle sue 
foglie, amatelo così com’è per-
ché nonostante la tonalità gial-
lastra è una piantina come tutte 
le altre e avrà sempre bisogno 
del vostro amore. 

all’arredamento di casa; atten-
zione però a scegliere il vaso 
adatto perché può raggiungere 
dimensioni notevoli. 

Trovare una pianta blu, non 
penso sia un mistero, è piutto-
sto difficile: soprattutto esclu-
dendo quelle orchidee blu elet-
trico che si vedono nei negozi 
che sembrano coltivate a Cher-
nobyl. Dopo ore di ricerche 
sono riuscita però a trovare lui: 
il Blue Pearl Sedum, una pian-
ta del genere delle succulente 
con le foglie di un bel blu-vio-
laceo. 
Siamo giunti alla fine, sia della 
bandiera del Pride, sia del mio 

SEMPREVERDI
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MODI DI DIRE CINEMA

Idee che Miller ha sviluppa-
to negli anni, attraversando 
gli anni ʼ80 con due titoli di 
gran pregio (sempre con Mel 
Gibson) fino alla rinascita nel 
2015 con il possente Fury 
Road. 

Il mondo immaginato da Miller 
è sempre lo stesso: persone 
rapite, corse letali nel deserto 
e personaggi folli e psicopati-
ci. Questo “Furiosa”, arrivato 
9 anni dopo Fury Road, è di 
fatto il primo prequel di tutta 
la saga, e racconta come una 
bambina innocente e con mol-
te speranze sia diventata la 
spietata Furiosa, vista in Fury 
Road dove era interpretata da 
Charlize Theron.
Un film genesi, che attraversa 
circa 15 anni di vita del pers 
naggio, Furiosa,  cresciuta in
un mondo violento, ostile, con 
figure “genitoriali” tuttʼaltro 
che edificanti. 

Nel mezzo, la guerra per il 
controllo delle terre desolate, 
un conflitto che vede da una 
parte Immortan Joe (già visto 
in Fury Road) e il Dementus di 
Chris Hemsworth (una rivela-
zione). Furiosa cresce, soffre e 
resta sempre in silenzio.
La bellezza del film, oltre alle 
mirabolanti sequenze dʼaz-
ione di cui Miller è maestro 
indiscusso, è dovuta per la pri-
ma volta a una certa tenerez-
za, come uno spiraglio di spe-
ranza per il personaggio, che 
forse intravede la possibilità di 
un futuro migliore accanto a 
qualcuno. Miller non usa paro-

(A Mad Max Saga, 2024) George Miller e il suo mon-
do di Mad Max Saga, hanno raggiunto il quinto film
su un arco di 45 anni. Fu infatti nel 1979 che uscì il 
primo iconico “Interceptor” interpretato da un gio-
vane Mel Gibson. Era un film a basso budget, quasi 
zero, ma con tante idee.

FURIOSA

di Jack Martin, regista

le, non parla di sentimenti, ma 
basta un piccolo cenno, un 
gesto quasi impercettibile per 
far capire il significato stesso 
della scena e del film. 

Miller non è un regista acco-
modante, il suo cinema è diret-

to, senza fronzoli, non è atten-
to allʼinclusione forzata, lui fa il 
suo cinema. Un cinema libero, 
potente e visionario.
Certo ne son passati di anni 
dal primo interceptor, e forse 
il budget di quel film copre a 
malapena il catering dell’attua-

le, ma lʼessenza resta intatta, 
coerente. 
A me ancora non va giù che 
Mel Gibson non sia più il pro-
tagonista, ma allʼepoca di Fury 
Road il buon Mel era ingarbu-
gliato in situazioni comples-
se…per dirla elegantemente. 

Ad ogni modo questo è un 
grande film, spettacolare, folle,
adrenalinico, con una sola se-
quenza dʼazione che è durata 
15 minuti e che ha richiesto 
78 giorni di riprese. Una follia. 
Peccato solo che il pubblico 
non abbia accolto con favore 
il film, decretandone di fatto il 
fallimento. Un flop immeritato 
che forse, salvo qualche mira-
colo, metterà la parola fine a 
questa saga post apocalittica
affascinante, folle, ma danna-
tamente divertente!
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SPUNTI TRA ARCHITETTURA E TERRITORIO 

La prima è il gioco di squadra: 
in un cantiere che deve esse-
re realizzato, serve una buona 
collaborazione e un ascolto 
vicendevole delle varie parti in 
gioco. Alla fine, vogliamo tutti 
che la casa stia su e che sia 
bello abitarci, ma ognuno si fa 
portavoce di esigenze diverse. 
Nella progettazione è l’archi-
tetto che deve far funzionare 
insieme le diverse richieste 
degli specialisti e metterle in 
pratica nel rispetto delle nor-
mative.

La seconda l’ho imparata 
all’inizio del percorso di stu-
di, perché il proprio progetto, 
dall’idea iniziale, fino allo svi-
luppo dei dettagli, viene criti-
cato dai professori o da per-
sone esterne una o due volte 
al mese: dato che noi ci lavo-
riamo quotidianamente, uno 
sguardo esterno aiuta a notare 
gli aspetti meno considerati. Il 
modo migliore per imparare 
è quindi capire subito che le 
critiche non sono fatte verso la 
persona, ma verso il progetto 
o verso un’idea e la critica ser-
ve a rendere l’idea più solida 
e il progetto più funzionale. 
Con il tempo si capisce meglio 
quali critiche sono costruttive 
e quali fini a sé stesse.

Ecco due aspetti fondamentali nella professione 
dell’architettura, ma che tornano utili nella vita di 
tutti i giorni.

LE CRITICHE RENDONO
LE IDEE PIÙ SOLIDE

di Paola Falconi, architetta ETHZ
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UDITE UDITE
GLI UOMINI
PIANGONO!

Siamo in periodo calcistico e 
premetto di avere scarsa fa-
migliarità con l’ambiente del-
la competizione sportiva. Di 
recente, seguendo per caso 
un’importante partita (ma-
schile, va da sé), ho realizzato 
quanto le emozioni siano pre-
senti: occhi lucidi tra calciatori 
e allenatori da una parte, tra ti-
fosi dall’altra, ma addirittura tra 
commentatori sportivi!

Eppure, si sa, « gli uomini non 
piangono ».

Lacrime molto comprensibili, 
generate dai grandi sforzi pro-
fusi, rispettivamente dal senso 
di appartenenza alla squadra 
del cuore (e probabilmente 
anche dall’impatto economico 
del risultato sportivo). Mi per-
metto tuttavia di chiedermi se 
questi stessi uomini manifesta-
no sentimenti simili alla nasci-
ta di un fi glio, quando la loro 
compagna si ammala grave-
mente, quando la loro fi glia si 
diploma o di fronte a drammi 
umanitari.

Certo è che nella vita più quo-
tidiana è estremamente raro 
vedere un uomo piangere.

Cerchiamo di non perdere di 
vista le priorità. Alle squadre in 
gioco auguro di vivere partite 
interessanti, al pubblico di di-
vertirsi.

 di Agnese Strozzega

di Corrado Mordasini

EH SÌ, GLI UOMINI 
PIANGONO

Sono un piagnone e mi com-
muovo per ogni cosa.  Non è 
divertente vederti salire il ma-
gone per un fi lm drammatico 
o anche solo perché tua fi glia 
ti dice che non vuole che tu 
muoia.

Sono convinto che tutte le 
persone abbiano il diritto ad 
avere il mio ascolto e la mia 
comprensione e che i miei 
pregiudizi, anche se radicati, 
debba rimetterli sempre in di-
scussione.  Mi riservo alcune 
rare eccezioni per personaggi 
come Lorenzo Quadri o Victor 
Orban.
Cerco di evitare i luoghi comu-
ni anche se a volte ci casco.  
50 anni di imprinting cattoli-
co-patriarcale-capitalista sono 
duri a morire. 
Però cerco di fare del mio 
meglio, davvero. Mi impongo 
ogni giorno di osservare e di 
migliorare il mio rapporto col 
mondo e con le persone, sia-
no esse donne, uomini o qual-
siasi variante umana con cui 
questo meraviglioso mondo ci 
permette di  confrontarci.

A volte sono distratto e poco 
attento. Ma ho la fortuna di 
essere circondato da persone 
che me lo fanno notare.
Cerco di dare il meglio per 
valorizzare le persone, per far 
si che si rendano conto della 
loro importanza e della loro in-
sostituibilità.
Un detto popolare aff erma: 
tutti sono utili, nessuno è indi-
spensabile. Non è vero, siamo 
tutti indispensabili, perché gli 

intrecci delle nostre vite, se 
curati con amore, possono 
creare la trama per un futuro 
migliore e senza pregiudizi.

Alla cara Agnese, collega di 
partito e di pagina, voglio dire 
che non solo mi sono com-
mosso quando sono nati i 
miei fi gli, ma anche che ogni 
loro soff erenza è la mia e che 
potranno contare su di me fi n-
ché vivrò. 
Cacchio, mi sto commuoven-
do  di nuovo.

Voglio dirle che è da quan-
do sono piccolo soff ro per le 
disgrazie altrui e per le ingiu-
stizie, e che sono stato vicino 
a persone malate per anni, 
condividendone le soff erenze 

e cercando di portare un po’ 
di luce.

Mi permetto anche di dire che 
quelli come me, e tanti altri 
uomini che conosco, sono 
alleati, non nemici. Non meri-
tano la generalizzazione che, 
seppur comprensibilmente, 
emerge in seguito ai tanti  fatti 
incresciosi.

Conosco una ragazza di 17 
anni che non si perde una par-
tita e non capisce perché non 
me ne freghi un piff ero del 
calcio. Ma io le voglio bene, la 
rispetto e non la giudico. An-
che lei è un meraviglioso pez-
zo del puzzle che compone la 
mia vita.

Ebbene sì sono un maschio. Un maschio anomalo 
lo ammetto. Detesto il calcio, amo moltissimo i fi ori 
e da piccolo preferivo giocare con le bambine. Mi 
occupo dei miei fi gli e lo faccio volentieri e divido 
con la mia splendida compagna tutti i lavori, le fati-
che, le gioie e i dolori. Lo faccio perché la rispetto 
e la stimo come non ho mai fatto con altri.
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